
   

 
13-14 Luglio 2019 

GRUPPO MONTE ROSA 
PIRAMIDE VINCENT (m.4215 ) 

 

La Piramide Vincent è uno dei più facili fra i tanti quattromila del Monte Rosa. Come tutte le salite 
alpinistiche, non deve però mai essere sottovalutata in particolare per la presenza di crepacci nella prima 
parte della salita e comunque per la quota. La salita è molto frequentata, soprattutto nella prima parte che 
coincide con il percorso per Capanna Margherita. Lo scenario lungo la salita e dalla vetta è spettacolare.  

 

13 Luglio 

Da Gressoney (1624 m) raggiungiamo la località Staffal (1825 m) e prendiamo gli impianti che, con tre tratte 
di risalita, ci portano al ghiacciaio di Indren. La prima tratta porta all’Alpe Gabiet, la seconda al passo Salati, 
la terza a Indren (3275 m).  

Da qui entriamo sul ghiacciaio che attraversiamo, praticamente in piano, poi oltrepassiamo una barra 
rocciosa di una quindicina di metri attrezzata con corde fisse e saliamo verso il Rifugio Mantova che si trova 
a 3498 metri sul ghiacciaio del Monte Rosa al Garstelet. Ceniamo e pernottiamo al rifugio. 

Dislivello in salita:  230 m 

Tempo salita:   1.00 h 

Difficoltà:   EE 

 

14 Luglio 

Dal Rifugio Mantova risaliamo il ghiacciaio fino a portarci sotto al Rifugio Gnifetti che aggiriamo sulla destra 
per pendii non ripidi, raggiungendo un’ampia zona pianeggiante con qualche crepaccio. Proseguiamo 
attraversando l’intero plateau in direzione del margine sudoccidentale della Piramide Vincent. Risaliamo il 
ghiacciaio del Lys inizialmente in diagonale verso sinistra, lungo una rampa un po' ripida, quindi 
proseguiamo su pendenze più moderate, senza mai allontanarci troppo dalle ripide pendici della Vincent; in 
alcuni tratti ci si dovrà adattare a passaggi obbligati tra ampi ed insidiosi crepacci. Superata una serie di 
dislivelli irregolari (30°/35°) raggiungiamo la conca nevosa sottostante il Balmenhorn. Abbandoniamo sulla 
sinistra la traccia principale diretta verso il Colle del Lys e pieghiamo verso destra, lungo un avvallamento in 
moderata pendenza, in direzione del colle Vincent (4088 m). Poco prima di raggiungerlo ci rivolgiamo di 
nuovo a destra e risaliamo l'ampio versante nord-ovest della Vincent costituito da un pendio di neve 
uniforme, non difficile e normalmente ben tracciato. Solo nel tratto finale la pendenza aumenta di poco 
(secondo le condizioni di innevamento, può essere a volte vantaggioso aggirare l’ultima rampa sulla 
sinistra), ma una volta superati gli ultimi metri di pendio siamo ormai in vetta. 
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In discesa seguiamo l'itinerario di salita. Facciamo sosta al Rifugio Mantova, poi ritorniamo a Indren in 
tempo per scendere con gli impianti. 

Dislivello in salita:  750 m 

Tempo salita / totale:  3 h / 6 h 

Difficoltà: Alpinistica  F (35° massimo) 

Accompagnatori:  Alberto Fangareggi (335 6417639) 

   Giuseppe Benecchi (347 2522683) 

Abbigliamento:  Da alta montagna. Occhiali da sole. Scarponi pesanti e ramponabili. Sacco lenzuolo. 

Attrezzatura:   Piccozza, ramponi, casco, imbrago, cordino per machard, due moschettoni a ghiera. 
   Bastoncini consigliati. Una vite da ghiaccio con rinvio e cordino, se disponibile,  non 
   obbligatoria. 

Costi: Il costo di salita/discesa con i tre impianti dovrebbe essere di €40 a persona (da confermare). Il costo 
per trattamento di mezza pensione al Rifugio Mantova è di €70 a persona (non è Cai, è gestito dalle guide 
alpine)  

Partenza e trasferimento: Il punto di partenza e l’orario verranno comunicati per tempo ai partecipanti. 

Il tempo previsto di percorrenza da Reggio Emilia a Staffal è di 4 ore per 337 Km. 

Se qualcuno fosse interessato a salire e pernottare a Gressoney il venerdì sera (per un migliore 
acclimatamento), lo faccia sapere in modo da organizzarci opportunamente. 


